


BEAT & BITE è un progetto di responsabilità sociale che nasce 
per creare una rete di attività di ristorazione cardioprotette 
attraverso la dotazione di defibrillatori, la formazione di 
operatori BLS-D pronti ad intervenire nelle principali emergenze 
salvavita e promuovendo la cultura del primo soccorso.

L'obiettivo è trasformare attività di ristorazione, aperte per gran 
parte della giornata e presenti capillarmente sul territorio, in veri 
e propri presidi di sicurezza per la comunità, capaci di offrire un 
intervento tempestivo nei primi minuti di un'emergenza.

CHE COS’È BEAT & BITE

Andrea Giuffrida, titolare di LINK Consulenza, realtà che da anni opera nel settore della sicurezza nei luoghi di lavoro e della diffusione della 
cultura della cardioprotezione, ha sempre perseguito l'obiettivo di rendere i defibrillatori sempre più accessibili convinto che i ristoranti 
possano diventare veri e propri presìdi di cardioprotezione per il territorio.

Questo percorso ha incontrato la visione di Andrea Graziano, titolare di FUD, noto ristorante catanese diventato negli anni un punto di 
riferimento della ristorazione, nonché di FUD ADV, società specializzata in comunicazione e marketing.

Condividendo gli stessi valori di responsabilità sociale e attenzione al territorio, hanno deciso di dare vita a un progetto capace di 
coinvolgere imprese, cittadini e associazioni.
Da questa collaborazione è nato BEAT & BITE: un'iniziativa che mette in rete il mondo della ristorazione e la comunità, promuovendo la diffusione 
della cardioprotezione e dimostrando come la collaborazione tra realtà diverse possa tradursi in un concreto investimento per la sicurezza di tutti.

PERCHÉ BEAT & BITE



Ogni attività aderente entra a far parte della rete BEAT & BITE 
ricevendo:

• 1 Defibrillatore (DAE) Vivest Powerbeat X1P adulto/pediatrico;
• 1 Teca di protezione allarmata con grafica dedicata;
• la formazione per n. 2 operatori BLS-D;
• materiali informativi per clienti e cittadini;
• l'inserimento nella mappa della rete di cardioprotezione;
• il supporto alla comunicazione dell'iniziativa;
• adesione al programma “Save the Beat”.

 
Ogni defibrillatore non rappresenta soltanto una tutela per clienti e 
collaboratori, ma diventa una risorsa per tutto il quartiere, contribuendo 
a ridurre i tempi di intervento nelle emergenze cardiache. 

COME FUNZIONA



BEAT & BITE è promosso in collaborazione con l'Associazione Il Cuore 
di Raffaele ETS, da anni impegnata nella diffusione della cultura della 
cardioprotezione e nella realizzazione di iniziative finalizzate a rendere 
il territorio sempre più sicuro e preparato ad affrontare le emergenze 
cardiache.

L'obiettivo del progetto è costruire una rete di esercizi cardioprotetti, 
facilmente riconoscibili e distribuiti in modo capillare sul territorio, 
affinché possano diventare veri e propri punti di riferimento per la 
sicurezza della comunità.

Tra gli elementi distintivi di BEAT & BITE vi è il coinvolgimento attivo 
della cittadinanza. Oltre alla formazione degli operatori delle attività 
aderenti, il progetto prevede la possibilità di riservare alcuni posti nei 
corsi BLS-D anche ai cittadini residenti della zona, contribuendo così ad 
ampliare la rete di persone in grado di intervenire tempestivamente in 
caso di emergenza.

Il progetto vuole dimostrare come il mondo dell'impresa possa 
contribuire concretamente al bene comune, trasformando la 
responsabilità sociale in un'azione capace di salvare vite umane.

UN PROGETTO DI COMUNITÀ



Chi può utilizzare il defibrillatore?
La normativa italiana (Legge 116/2021) consente l'utilizzo del defibrillatore anche a persone non formate quando non sia presente personale qualificato. 
Il dispositivo guida l'utilizzatore attraverso istruzioni vocali e interviene solo se necessario.

È possibile fare del male a una persona utilizzando un DAE?
No. Il defibrillatore analizza autonomamente il ritmo cardiaco e rilascia la scarica soltanto se rileva un'aritmia compatibile con l'arresto cardiaco. Se la 
scarica non è necessaria, il dispositivo non la eroga.

Chi è responsabile se utilizzo il defibrillatore?
La normativa italiana tutela chi presta soccorso in buona fede. Inoltre, l'articolo 54 del Codice Penale ("Stato di necessità") protegge chi interviene per 
salvare una persona in pericolo di vita.

E’ prevista la formazione per i dipendenti delle attività aderenti?
Sì. Il progetto prevede la formazione BLSD di almeno due operatori per ogni attività aderente, affinché siano in grado di intervenire rapidamente in caso di 
emergenza.

Il defibrillatore serve solo ai clienti del locale?
No. Il progetto nasce per mettere il defibrillatore a disposizione dell'intera comunità. In caso di emergenza può essere utilizzato per soccorrere chiunque 
si trovi nelle vicinanze dell'attività aderente.

Dove viene installato il defibrillatore?
Il DAE viene installato in una posizione facilmente accessibile e chiaramente identificabile all'interno dell’attività.

DOMANDE FREQUENTI



DOMANDE FREQUENTI
Chi si occupa della manutenzione?
Per il progetto è stato selezionato il DAE VIVEST PowerBeat X1P, un defibrillatore progettato per garantire affidabilità, semplicità di utilizzo e costi di 
gestione contenuti, rappresentando una soluzione ideale per le attività di ristorazione.

Il dispositivo è dotato di auto-test automatico giornaliero, che ne verifica costantemente il corretto funzionamento, ed è coperto da 8 anni di garanzia. 
La batteria ha una durata superiore ai 5 anni, mentre gli elettrodi hanno una validità di 4 anni, riducendo al minimo gli interventi di sostituzione. Inoltre, il 
dispositivo non richiede manutenzioni periodiche annuali, con un conseguente contenimento dei costi di gestione.
Per garantire il mantenimento dell'efficienza del DAE nel tempo, LINK Consulenza inserirà ogni dispositivo in un sistema di monitoraggio delle scadenze, 
provvedendo a ricordare tempestivamente all'attività le date di sostituzione di batteria ed elettrodi, così da assicurare che il defibrillatore sia sempre 
efficiente.

Cosa succede dopo aver utilizzato il defibrillatore?
Il DAE ViVest PowerBeat XP1 aderisce al programma internazionale Save The Beat che prevede, dopo ogni utilizzo del defibrillatore, la sostituzione 
gratuita degli elettrodi e batteria.

Quando un defibrillatore ViVest contribuisce a salvare la vita di una persona colpita da arresto cardiaco improvviso, il programma prevede la donazione di 
un nuovo defibrillatore permettendo così di estendere ulteriormente la rete della cardioprotezione. 

Come viene riconosciuta un'attività aderente?
Ogni esercizio aderente sarà identificato attraverso materiali dedicati e inserito nella rete BEAT & BITE, rendendo facilmente individuabile la presenza di 
un DAE da parte della cittadinanza.

Quanto tempo richiede la formazione?
Il corso BLS-D per la formazione degli operatori individuati dall’azienda aderente, ha una durata di cinque ore. Alla fine del corso verrà rilasciato l’attestato 
di formazione. LINK Consulenza è accreditata al DASOE presso la Regione Sicilia.



DOMANDE FREQUENTI
Perché aderire al progetto?
Perché significa contribuire concretamente alla sicurezza del territorio, tutelare clienti e collaboratori, entrare a far parte di una rete di imprese 
socialmente responsabili e partecipare a un'iniziativa che può realmente salvare vite umane.

Se il defibrillatore viene rubato o danneggiato?
I DAE vengono installati all'interno di apposite teche protettive dotate di sistema di allarme acustico, progettate per garantire la corretta conservazione del 
dispositivo e renderlo immediatamente identificabile e accessibile in caso di emergenza.
La collocazione del defibrillatore all'interno dell'attività rappresenta inoltre un'efficace misura di prevenzione contro furti e atti vandalici, riducendo 
significativamente il rischio di sottrazione rispetto alle installazioni in aree esterne.
L'apertura della teca attiva automaticamente un segnale di allarme che richiama l'attenzione delle persone presenti e costituisce un ulteriore deterrente 
contro l’utilizzo improprio o tentativi di furto, senza comunque ostacolare il rapido accesso al DAE quando necessario.

Quanto costa aderire?
Il contributo di adesione comprende la fornitura del defibrillatore, KIT RCP, la teca di protezione, la formazione BLS-D degli operatori, i materiali di 
comunicazione e l'inserimento nella rete BEAT & BITE. I dettagli economici sono riportati nella proposta di adesione.

Perché partire dai ristoranti?
I ristoranti sono tra i luoghi più frequentati della città e rimangono aperti per molte ore al giorno. Sono distribuiti in modo capillare sul territorio e 
rappresentano punti di riferimento per residenti e turisti. Per questo possono diventare una rete naturale di cardioprotezione, aumentando la probabilità 
che un defibrillatore sia disponibile nelle immediate vicinanze in cui si verifica un’emergenza



HANNO GIÀ ADERITO AL PROGETTO



PARTNERSPONSOR

V. 28-09-26


